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PRESENTAZIONE DEL NUOVO ROMANZO

Missiroli oggi alla libreria Ubik
n «Atti osceni in luogo privato» (Feltrinelli) è il nuo-

vissimo romanzo di Marco Missiroli che sarà pre-
sentato oggi alle ore 19 nello spazio live della libreria
Ubik di Foggia. In libreria, a conversare con Marco
Missiroli, l'autore del blog Sunday Morning di Fog-
gia Today, Michele Fiscarelli, e la giornalista Ales-
sandra Benvenuto. Introduzione a cura di Michele
Trecca, direttore artistico Ubik.

ALLA FONDAZIONE BANCA DEL MONTE

Le opere di Enzo Ruggiero
n È allestita nella galleria della Fondazione Bmf la

mostra personale del maestro foggiano Enzo Rug-
giero intitolata «Opere (1960-2015)». Un percorso ar-
tistico che attraversa più di mezzo secolo di spe-
rimentazioni, di ricerca sulle forme espressive, sui
materiali, dalla prima metà degli anni Sessanta ad
oggi. Fino al 5 maggio, dal lunedì al sabato, escluso i
festivi, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 20.

VIVIL ACITTÀ

Arriva a Foggia Don Pasta
il precursore del «trend food»
L’artista salentino domani al Cineporto. Le performance musico-culinarie

DON PASTA L’artista che si
esibirà domani sera al Cineporto
nell’ambito della rassegna
«Plurièl»

.

l Il viaggio di Plurièl alla sua
terza tappa. La manifestazione or-
ganizzata dall’associazione Spazio-
Baol con Regione Puglia e Apu-
liaFilmCommission per i Cineporti
di Puglia arriva a Foggia.

Nell’anno dell’Expo e subito do-
po Libando, il festival che ha por-

tato migliaia di persone nelle piaz-
ze di Foggia, Plurièl si occupa di
cibo, quello più popolare, che si
cucina a «km zero».

Domani sera alle ore 21, presso il
Cineporto di Foggia (in via San
Severo km, 2) arrivano la cucina,
gli ingredienti, la musica e i video
di Don Pasta con il nuovo Artusi
Remix, spettacolo omaggio alla cu-
cina popolare italiana, ispirato e
dedicato a Pellegrino Artusi che
chi mastica un pò di cucina co-
nosce come il padre della cucina
italiana con la sua «Scienza in
cucina e l’arte di mangiare bene»
del 1891).

Daniele De Michele in arte Don
Pasta sarà domani sera il pro-
tagonista: si definisce dj, econo-
mista, gastrofilosofo militante.
IlNew York Timesche si è occupato
di lui ha preferito la definizio-
ne«inventivo attivista del cibo». Di-
ventato famosoper le performance
musicali in cui unisce i dischi ai
dialoghi sulla cucina e per libri
comeFood Sound Systeme La Par-
migiana e la Rivoluzione(Stampa
alternativa), Don Pasta è statore-
censito dal prestigioso quotidiano
americanoconun lungo articolo per
il suoviaggio in giro per l’Italia per
recuperare le ricette della cucina

popolare. Don Pasta, artista sa-
lentino, è stato un precursore del
trend food portando in giro in tutto
il Paese dj set e performance cu-
linarie in festival musicali, gastro-
nomici, culturali.

Seconda tappa di Plurièl,
la manifestazione di

SpazioBaol, Regione e
A p u l i a Fi l m C o m m i s s i o n

Non disperdere
la memoria
dell’estate ‘43
Il teatro ricorda il martirio di Foggia

l Quel suono assordante del-
la sirena, la corsa nei rifugi.
Poi quell’odore di polvere,
mentre attorno solo macerie,
morte e distruzione. Frammen-
ti di memoria che come una
sbiadita pellicola in bianco e
nero raccontano la terribile
estate del ’43 a Foggia. E’ il fil
rouge del lavoro teatrale “Co -
riandoli e le altre del ‘43” pre -
sentato presso la “Casa del mu-
tilato di guerra”, dal labora-
torio teatrale ScenAperta in oc-
casione del 25 aprile, festa della
Liberazione. Ben 4 performan-

ce, in cui le
storie raccon-
tate si tingo-
no di verità,
quella di chi
ha vissuto gli
orrori della
guerra. Così
c’è una mam-
ma che culla

la sua bimba nel rifugio. Una
ragazza che con suo padre rie-
sce a scampare dalla sicura
morte mentre la zona stazione
ferroviaria era rasa al suolo
dalle bombe. Poi c’è il pianto
silenzioso di una giovane ve-
dova che perde anche quel che
restava dell’amore di suo ma-
rito, una creatura in grembo.
Ed ancora sul sagrato della
Chiesa di Gesù e Maria, resta
un velo da sposa dilaniato dalla
scoppio di una bomba. Fra i

della guerra? E’ qualcosa di
orribile, porta solo morte, ma-
lattia e miseria. Io sono stato
impegnato in Africa, esatta-
mente in Libia. Sono partito
nel ’42 e sono stato ferito dopo
solo qualche mese, ho perso
una gamba, mentre eravamo
impegnati nell’occupazione di
Alessandria d’Egitto. Ho lavo-
rato sempre in Cartiera dal ’35
all’82, tranne il periodo in cui
sono stato al fronte. Di quei
mesi ho solo brutti ricordi, pe-

soci della “Casa del mutilato”,
c’è anche un reduce del se-
condo conflitto mondiale,
Francesco Scarano, classe 1921,
vedovo, 4 figli ed una nidiata di
nipoti e pronipoti: «Cosa penso

FOGGIA
Alcuni
momenti della
performance
teatrale
alla Casa
del Mutilato

.

L’iniziativa allestita alla
«Casa del mutilato» del

capoluogo dauno ha
riscosso ampi consensi

A P P U N TA M E N T I

OGGI MARTEDÌ
Cavalli e Pagliacci alla Sala Farina
Alle 19 alla Sala Farina per La Grande Stagione Live & Special di
Microcinema arriva in diretta HD, la prima produzione del
Metropolitan Opera di New York in 45 anni, delle due opere del
verismo popolare più amate dal pubblico: «Cavalleria Rusticana» e
«Pagliacci» di Ruggero Leoncavallo. Marcelo Álvarez debutta nelle
parti da tenore di entrambe le opere: Turiddu e il pagliaccio Canio.
Eva-Maria Westbroek dà voce a Santuzza mentre Zeljko Lucic è
Alfio. Patricia Racette interpreta Nedda, con George Gagnidze è
Tonio. Il direttore del Metropolitan Opera, Fabio Luisi, dirige
entrambe le opere.

Concerto di primavera alle Crune
Alle 18,30 presso l’associazione «Le Crune» in viale Ofanto 207/ I a
Foggia «Il sentimento soggetto della musica», primo dei Concerti di
primavera organizzati dal presidente Giacomo Teofilo e il maestro
Caterina Laganara docente di pianoforte al Conservatorio
«Giordano». Si esibiranno Federica Andreana, Angelo Rosa,
Valentina Basile, Alessandra Santacroce, Elisabetta Di Matteo,
Valerio Ippolito, Vanessa Finelli, Giovanni Gatta, Antonio Resta,
Stefano Lecci, Cosimo Lapace, Roberta Resta. Info: 328/0238511

Il casting per Via le mani dagli occhi
Dalle 15 alle 19 e mercoledì 29 aprile dalle 10 alle 19 si terrà a Foggia,
al ristorante Antica Mangiatoia, il casting per la realizzazione del
lungometraggio «Via le mani dagli occhi» di Francesco Gitto. Si
cercano attori/attrici e comparse di età compresa tra i 18/65 anni,
anche alla loro prima esperienza per piccoli e grandi ruoli. Per
informazioni sul casting: 329/3328156 o al 349/5355285.

Presentazione libro a Monte Sant’Angelo
Si terrà oggi alle 18.30, presso la Sala conferenze della biblioteca
comunale la presentazione del libro «La bambina con la chiave
appesa al collo –Memorie e opere di un primo cittadino» di
Giuseppe Argentieri. Alla presentazione del volume dell’ex sindaco
di Mattinata, insieme all’autore, interverranno Giuseppe Ciuffreda
(Assessore ai beni e alle attività culturali), Berardino Arena e Matteo
Giuffrida.

MERCOLEDÌ
Aperidicolab al Regio di Capitanata
Ancora un appuntamento con il cabaret al Teatro Regio di
Capitanata di Foggia. Mercoledì 29 aprile sulle tavole del
palcoscenico di via Guglielmi si esibiranno i giovani talenti del
laboratorio comico Ridicolab, condotto dal comico foggiano
Santino Caravella. Ed ecco i nomi dei cabarettisti: Antonio
Montuori, gli Inseparabili, il trio degli Oscemi (nei quali è confluito
Angelo Bios, che in precedenza si esibiva come solista), Mr. T, gli
Storti, Antonio Pace, Andrea Giardino. «Aperidicolab» il cui inizio è
previsto alle 21, sarà preceduto alle 20 da un aperitivo. Info:
347/8381608

MOSTRE
Guttuso alla «Contemporanea»
Trentadue quadri inediti di Renato Guttuso sono in mostra a Foggia
fino al 7 maggio (ore 10-13 e 17-20,30), nella «Contemporanea
Galleria d’Arte» di Giuseppe Benvenuto, in viale Michelangelo 65 a
Foggia. La mostra, con ingresso gratuito, raccoglie opere
appartenenti a tutte le fasi dell’artista, dagli anni ‘40 agli anni ’80.
Sono in mostra dipinti ad olio su tela, chine, tecniche miste e matite
di ogni decennio e di ogni soggetto caro all’artista: intense nature
morte, figure, luoghi quotidiani e moderne scene di genere.

rò posso dire che in Libia vo-
levano molto bene agli italiani,
ricordo una Tripoli stupenda,
oggi sento ciò che accade in
quella terra e mi dispiace tan-
to». Presidente dell’associazio -
ne Marisa Mazzamurro, docen-
te di lettere in pensione e figlia
di mutilato di guerra: «Noi ac-
cogliamo tutte le famiglie di
coloro che sono stati impegnati
nel secondo conflitto mondiale.
Per noi il 25 aprile rappresenta
il nostro giorno della memoria,

quest’anno ricorre il 70esimo.
Lavoriamo molto nelle scuole,
abbiamo anche indetto un con-
corso nazionale, raccontiamo
alle nuove generazioni le storie
di vita delle nostre famiglie,
affinché si comprenda sino in
fondo quanto la guerra sia in-
giusta. Ci consideriamo come
degli esploratori della memo-
ria».

Un lavoro teatrale dal titolo
“Coriandoli” ( così i bambini
foggiani chiamavano le bombe
sganciate dagli aerei dell’eser -
cito anglo-americano) con la
regia di Tonio Sereno: «E’ un
lavoro che stiamo portando in
giro da circa due anni – spie ga
Sereno-, in cui attraverso la
memoria di racconti che si tra-
mandano nelle famiglie abbia-
mo ricostruito delle pagine di
storia locale. Abbiamo lavorato
più che altro sulle emozioni,
immaginando i sogni spezzati
di queste famiglie, costrette a
vivere costantemente nell’an -
goscia di ripararsi nei rifugi al
suono della sirena, ed ancora il
periodo dello sfollamento e del-
lo sciacallaggio».

Lorita Bruno
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